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La vertenza Messina: 
dalle intese 
allo sciopero generale 
OG G I T U T T A la proi incia i l i 

.Messina scende in lotta per 
porre con forza all 'attenzione «Iel
la Regione e dello Stato la dram
maticità della mia condizione eco
nomica e .sociale e per m e n d i c a r e 
l'urgente *oliizione dei problemi 
dell'occupazione e dello v i l u p p o , 
in un momento di cri - i politica 
gra \e che richiede una soluzione 
positiva con una .-<\nlla politica ef
fetti va e un governo adeguato alla 
g e n i t a della .situazione. Una gran
de giornata di lo l la , quella ili 
oggi, che M'de impegnati , attorno 
agli nli icit ivi della u \ e r t e n / a Mes
sina » i |a \orator i occupali, i d i -
.••occupati, gli studenti e i giovani, 
d ip lomal i e laureati, in cerca di 
pr ima occupa/ione, le donne, i 
consigli comunali e il consiglio 
pro \ iucialc. Una grande giornata 
di lotta unitaria clic costituisci; 
i l pr imo momento di mol>ilita/io-
ne generale, dopo un'ampia art i 
cola/ ione di lol le, grandi e piccole, 
ohe in quegli me- i ci sono state 
in tutta la provincia di Messina 
da parte di categorie di lavoratori 
e di intere popolazioni in difesa 
del diritto ni lavoro e a una con

dizione di vita migl iore. 

Dal la dura lolla degli operai 
della .Metallurgica, a quella della 
P i re l l i e dei Cantieri navali d i 
.Messina, a quella delle popolazio
ni dei comuni dei X e b r o d i , della 
zona ionica e della fascia t irrenica, 
a quella degli studenti, è stato un 
friis-eguirsi di iniziative e di lotte 
che danno dato la misura della 
gravità della crisi nella quale si 
dil iatle la provincia di Messina. 
La Me.-.-.a preparazione dello scio
pero generale, le vaste ed impor
tanti adesioni e le stesse forme 
nuove della sua preparazione d i 
mostrano come i l disagio nella si
tuazione di grave crisi sia ampio 
e profondo. 

Che la situazione economica e 
sociale della provincia di Messina 
è gravissima, ormai lo riconoscono 
tu t t i ; d i e , di fronte a questa situa
zione di emergenza, occoire rea
gire con una iniziativa politica 
unitaria e con lo sviluppo di un 
forte movimento di massa è con
vinzione che, pur con fatica, *i è 
fatta «traila grazie al lavoro e 
alla iniziativa dei comunisti mes
sine-i . 

Dall 'att ivo provinciale dei comu
n i - l i , tenutosi i l 7 dicembre, è 

venuta una proposta politica alle 
forze politiche e democratiche, ai 
sindacali, alle organizzazioni delle 
forze sociali e cul tural i , perchè, a 
fronte della grave crisi della prò-
vincia di Messina, si arrivasse a 
larghe intese programmatiche e di 

> lotta in grado di fare uscire i 
problemi e le esigenze. della no
stra provincia dall ' isolamento r i 
spetto ai problemi e alle esigenze 
della Sicilia e del Mezzogiorno. 
K' venula avarili l'esigenza urgen
te di un collegamento stretto tra i 
problemi del lavoro, dello svi
luppo della provincia i l i -Messina. 
e ìe possibilità di sbocchi posit ivi , 
determinatisi alla Regione grazie 
all'accordo di fine legislatura con
cordato tra il nostro parti lo e la 
vecchia maggioranza quadripart i 
ta; e a l ivello nazionale, dalla lar
ga ed articolala lotta del Mezzo
giorno per un piano a medio ter
mine che abbia al centro i proble
mi della arretrale/za meridionale. 

Questa nostra proposta politica 
è andata avanti e i due aspetti di 
essa, l'intesa programmatica Ira 
le forze democratiche e i l ri lancio 
del movimento di lotta hanno avu
to un primo sviluppo positivo: hi 
sciopero di oggi e gli accordi .sot
toscritti al Consiglio provinciale 
e al Consiglio comunale di Me-s i -
na sono -tali un pr imo modo di 
rispondere, con una iniziativa uni
taria concreta, alla gravità e pro
fondità della crisi economica e 
sociale della provincia di \ l e - - i n a . 

• / in iz ia t iva dei comunisti , in 
foii-eguciiza della quale si è arr i 
vati agli accordi, ha po-to alla 
responsabilità delle f o i / e politiche 
e democratiche la necessità e l'ur
genza del siqicranienlo del loto 
l imi le di sottovalutazione dei r i 

schi che corre la nostra provincia 
se la crisi dovesse aggravarsi. E 
sul piano politico più generale 
l ' iniziativa nostra ha posto i l pro
blema del confronto con i comu
nisti sul terreno concreto della 
iniziativa politica e di lotta, facen
dolo uscire dalla pura dichiara
zione di principio dentro cui, an
cora per lungo tempo, voleva con
finarlo la D C ; e soprattutto questi 
accordi hanno aperto un nuovo e 
più avanzalo terreno di lotta, che 
inette con estrema chiarezza da
vanti a tutti la stridente contrad
dizione ira i contenuti program
matici d i questi accordi e l ' impo
stazione programmatica vecchia, 
inadeguata, provinciali- i ica e inii-
nicipali- l ica della maggioranza D C . 
PS I . P H l che dirige i l Comune e 
la Provincia di Messina. 

Lo sciopero generale di oggi 
nasce e Mova forza rei lo dalla 
profondila della crisi che attraver
sa la Provincia, ma anche da 
questa situazione politica, in gran 
parie nuova, che la nostra inizia
tiva ha saputo determinare. .Non 
si tratta di farsi i l lusioni. K' chia
ro che la strada per fare andare 
avanti un processo di rinnova-
mento politico ed economico in 
provincia di Mc«sina è dura, i i ta 
di difficoltà e di pericoli . M a 
questo processo di i innovamento 
passa oggi altraver-o l' iniziativa 
politica unitaria e il movimento 
di lotta per rispondere con posi
tività ai ih allunatici problemi del 
lavoro e dello sviluppo economico 
e sociale. 

Lo sciopero generale di oggi e 
le iiitt-.r piograinmatiche stipula
le al Comune e alla Provincia di 
M»'s-ina. sono j pi imi importanti 
pa-sj di questo sviluppo. 

Minacciato il posto di lavoro d i 3.500 opera i 

A Gela altalena di promesse 
e ritardi per l'occupazione 

Un rapporto abnorme fra dipendenti dell'ANIC e maestranze delie aziende appaltatóri molte delle quali minac
ciano di chiudere • Quali prospettive per i disoccupati • Iniziativa del Comune dopo l'intesa programmatica 

Nostro servizio GKL\ 28 
Tra le ciminiere del colosso petrolchimico di Gela, accani o ai fumi inquinanti degli impiant i dell'etilene e del cloro-

soda, un incrociarsi di notizie, di larvate ammissioni da pa r te dei dir igenti dell'ANIC: dopo il mese di febbraio non c'è 
prospettiva per i 3.500 addetti agli appal t i . C'è pericolo anche per gl i stessi dipendenti dell 'azienda. Non c'è materiale per 
le rare industrie collegate che sono sorte intorno allo stabi l imento la Meridional Plastic ad esempio, che trasforma In 
sacchi la plastica del l 'ANIC e dà lavoro a vent i lane operai. Un quadro drammatico che ha dei r iscontri obiett ivi in cui 
molto è però art i f iciosamente gonfiato ai f in i di un disegno padronale: fa r dimenticare g l i impegni assunti del l 'ANIC in 
direzione della creazione di nuovi posti d i lavoro, far passa re in secondo piano la richiesta di abolizione degli appalt i 
(una realtà che registra un rapporto t ra occupati pile dirett e dipendenze del l 'ANIC e occupati nelle ditte appaìtatr ic i che 

è abnorme: 4500 d i r igent i d i 
retti e 3500 neglf appalti, un 
rapporto questo che si spiega 
solo con i legami clientelar! 
e le infiltrazioni mafiose che 
sono cresciute at torno allo 
stabilimento). 

Un disegno che non è pas
sato- la lotta delle masse po
polari di Gela, dei chimici, 
dei metalmeccanici e degli 
edili, dopo qualche disorienta
mento iniziale si è indirizzata 
chiaramente nella richiesta di 
nuovi posti di lavoro, nella 
soluzione del dramma dei 2300 
disoccupati iscritti nelle liste 
di collocamento e del'e mi
gliaia di giovani tra cui mol-

Nuove in iz iat ive d i lotta contro l'attacco a i l ive l l i occupazional i 

Oggi manifestazioni a Brindisi e a Barletta 
Occupata da 15 giorni la «Olbiacard» 

Al concentramento nel capoluogo parteciperanno pure i coloni delle province di Taranto e Lecce e i sindaci del Salento - Sciopero generale nel Nord Barese 
contro le manovre di smobilitazione delia Montedison - Presidiato per un giorno dai lavoratori il Comune di Olbia - Centinaia di licenziamenti HI Gallura 

Sabato assemblee nella 
piana di Gioia Tauro 

per il lavoro giovanile 
Lavoro per i giovani, difesa a sviluppo dei livelli 

occupazionali, mantenimento degli Impegni sottoscritti 
dalle grandi aziende e garantiti dal governo, utilizza
zione immediata di tutti i fondi disponibili, avvio di 
una seria politica di rinascita: su questi temi si svol
gono in questi giorni nelle varie regioni del Mezzo-
giorno iniziative, manifestazioni, scioperi unitari. 

• Ieri in tutta la zona del Pollino hanno scioperato 
edili e tessili: la protesta è indirizzata contro il gruppo 
Andreas che non rispetta gli impegni per gli investi
menti e per la messa in funzione di due nuove fab
briche che avrebbero dovuto occupare alcune centinaia 
di operai. 

• Oggi una giornata di lotta, alla quale hanno aderito 
18 Comuni, si svolgerà a Messina; sempre oggi scon
dono in lotta I lavoratori del Nord-Barese per la ver
tenza Montedison, l'occupazione, l'agricoltura, l'irriga
zione; a Brindisi manifestazione di coloni con delega
zioni provenienti da Lecce a Taranto. 

• Sabato manifestano per II lavoro i giovani della pia
na di Gioia Tauro con assemblee e cortei nei maggiori 
centri della zona; al centro delle rivendicazioni il man
tenimento degli impegni per gli investimenti previsti. 

• Il 3 febbraio sciopero generale nella Val Basento 
per l'occupazione al l 'ANIC di Pisticci a par la rina
scita della Basilicata. 

Una recente manifestazione a Barletta contro la liquidazione dello stabilimento Montedison 

Verso lo sciopero generale nella Val Basento 

COME LOTTANO I DISOCCUPATI DI POMARICO 
Hanno aderito in 400 alla Lega - Perché i giovani « resistono » all'emigrazione - Il meccanismo clientelare non tiene più 

L'incontro al Comune con i sindacati e le forze politiche democratiche per illustrare la piattaforma rivendicativa - Iniziative di lotta 

DditonelT occhio 

Grosse novità quest'an
no per le elezioni univer
sitarie a Cagliari. Oltre 
allo svilupparsi dell'inizia
tiva unitaria delle forze 
progressiste ed alla ma
nifesta sconfitta delle po
sizioni cosi dette astensio-
niste. vengono allo scoper
to i « guerriglieri » di Co
munione e Liberazione, 
presentando una lista con 
i comitati civici (quelli di 
Gedda) loro naturali al
leati 

Quasi tutti barbuti, re-
etiti a «sinistra» (blu 
jeans, scarpe da tennis, 
giacche a vento e sciar
pe lunghe) i CI si pro
pongono la * difesa del 
pluralismo nell'universi
tà J>, rivendicano « l'auto
nomia della cultura ». u-
sando parole come «es
senza », « soggetto », « i -
dentità ». Soprattutto gli 
è cara l'affermazione 
« tautologica » di questa i-
dentità: loro sono cri
stiani (soggetto cristia
no, come dicono), le clas
si sociali non esistono, gli 
studenti nemmeno; esi
stono i « cristiani » e t 
« non cristiani ». 
' l problemi dell'universi-
tà quali sono? Esistono o 
non esistono t diplomati e 
i laureati senza lavoro? E-

Guerriglieri 
tautologici 

sistono o non esistono glt 
studenti pendolari? Esiste 
o non esiste il problema 
delle strutture universita
rie? 

Il loro problema è che 
gli manca una università 
da egemonizzare, la qua
le rispecchi l'identità da 
conservatori. Quindi si 
tratta di battersi contro 
la gestione . così detta 
« statalista » dell'universi
tà. Nome complicato per 
dire che sono contro la 
scuola pubblica (« bisogna 
sottrarre allo Stato l't-
struzione », da un docu
mento ciellino). 

L'obiettivo è chiaro: ja
ve tante università priva
te di marca confessionale. 

E" grave che i dirigen
ti del movimento giova
nile democristiano abbia
no accettato di allearsi 
con questi campioni di in
tegralismo. Lo scorso anno 
la scelta era stata ben di
versa. E' auspicabile che 
anche stavolta — proprio 
per difendere il plurali
smo democratico, con ti 
diritto allo studio ed al la
voro — t veri cattolici e 
i giovani de smentiscano, 
attraverso il voto, le as
surde tesi di coloro che vo
gliono presentarsi come lo
ro padrini. 

Nostro servìzio 
POMARICO. 27 

Pomarico, un Comun? con 
poco più di 5 mila abi tami 
di cui appena 900 cons'-derati 
popolazione at t iva. Di questi. 
quasi la rn t tà . cioè oltre 400 
persone, r isul tano oggi disoc
cupati . Sono in gran par te 
giovani e ragazze, fra cui 
molti provvisti di un titolo di 
studio, diploma di scuola me
dia superiore e. alcuni, perfi
no la laurea. In paese o nel
le vicine fabbriche del!a vai 
Basento. non riescono a tro
vare un lavoro: le opere pub
bliche r is tagnano, l'agricoltu
ra della zona è assai poveri . 
1'industna chimica e tessile 
(fra cui l'Anic. la Pozzi-Liqui-
chimica. la Penelope e ia Im-
pex) accusa fortemente l* cri
si ed h a bloccato da lemoo 
le nuove assunzioni. I giova
ni giunti in e tà di lavoro pre
mono per uno sbocco occu
pazionale in loco, resistendo 
alla via dell'emigrazione, fat
tasi peral t ro assai d i f f ide 
specie negli ultimi tempi. 

Fino a qualche tempo fa. 
il clientelismo democristiano 
riusciva a sistemare qualcu
no di questi giovani nei posti 
più disparat i e a frenare il 
movimento di lotta per l'oc
cupazione ed un diverso tipo 
di sviluppo. Oggi questo mec
canismo clientelare non tiene 
più di fronte alla crisi eco
nomica. al travaglio interno 
alla DC e al maturarsi dì 
una coscienza nuova tra 1 
giovani. Questi ultimi e gli 
altri disoccupati cercano e 
t rovano s t rade diverse come 

quella individuata e pra t ica 'a 
a Pomarico: una lega che 
raggruppa ed organizza so
p ra t tu t to i giovani disoccupa
ti, mantenendo stretti rappor
ti con le organizzazioni sinda
cali un i t ane . le forze politi
che democratiche e gli Enti 
locali. 

Proprio nella sede del Con
siglio comunale di Pomarico 
nei giorni scorsi si è tenuta 
una grande assemblea di di
soccupati alla presenza di 
rappresentant i sindacali e di 
amminis t ra tor i comunali e 
provinciali. 

Il confronto è stato assai 
serio e. talvolta, anche dram
matico. La Lega ha avanzato 
una sene di richieste che si 
inquadrano nel più generale 
impegno di lotta per lo svi
luppo degli investimenti e del
l'occupazione. E' s ta to chie
sto. ad esempio, che il Comu
ne. in accordo con i sindaca
ti chieda alle imprese ope
rant i nel proprio territorio il 
rispetto delle leggi sul collo
camento e l 'assunzione di la
voratori di Pomarico e pro
ceda con celentà all 'appalto 
dei lavori già finanziati sen
za t rascurare l'iniziativa di 
stimolo nei confronti della 
giunta regionale per interven
ti che. come la forestazione, 
non solo r ientrano nei suoi 
compiti istituzionali ma sono 
assai utili ai fini dell'occupa
zione. 

A ciò si aggiungano al t re 
richieste come l'assistenza sa
nitaria o l'esigenza di orien
ta re pa r te della mano d'ope
ra disoccupata verso le atti

vità agricole del Metaponti-
no. In questo contesto la Le
ga dei disoccupati insiste nel 
chiedere che si giun?a al più 

! presto ad una iniziativa di 
! largo respiro, che veda la 
j partecipazione delle forze po-
! litiche democratiche, dei sin

dacati e dei responsabili del
la politica regionale in uno 
sforzo di definizione comune 
di una politica per l'occupa-

i zione. 

Saverio Petruzzellis 

Cvita di A 
partito J 

ATTIVO 
PROVINCIALE 
A SIRACUSA 

O991, alle ore 18.30, nei locali 
della federazione di Siracusa, si 
terrà un attivo provinciale sul tema: 
« I l ruolo del movimento democra
tico sui problemi della sanità, con 
particolare riferimento al problema 
ospedaliero ». Interverrà il com
pagno Attardi, responsabile regio
nale del gruppo sicurezza sociale. 

RIUNIONE 
A CAGLIARI 

Oggi, alle ore 18, è convocata 
una riunione dei segretari delle se
zioni comuniste di Cagliari e dei 

I compagni del Comitato direttivo e 
{ del grappo consiliare al Comune, 

per discutere il seguente ordine del 
giorno: « Iniziative in preparazione 
della conferenza cittadina del par
tito ed approvazione del docu
mento >. 

Dalla nostra redazione 
B A R I . 28 

D u e m a n i f e s t a z i o n i ca
r a t t e r i z z e r a n n o d o m a n i in 
Pug l i a la g i o r n a t a di lot
t a p e r le r i f o r m e e l'occu
paz ione . A Br ind i s i a v r à 
luogo u n c o n c e n t r a m e n t o 
di co loni p r o v e n i e n t i a n c h e 
da i C o m u n i del le p rov inc ie 
di T a r a n t o e di Lecce a i 
qua l i si a g g i u n g e r a n n o di
versi s i ndac i del Sa l en to . 
Un co r t eo a t t r a v e r s e r à le 
vie di Br ind i s i p r i m a del lo 
svo lg imen to di u n comi
zio. U n d a t o i n t e r e s s a n t e 
di q u e s t a g i o r n a t a sa len t i -
n a p e r il s u p e r a m e n t o 
del la co lonia è la par tec i 
paz ione a l la mani fes taz io
n e del consigl io di fabbri
ca de l la M o n t e d i s o n . 

A n c h e la m a n i f e s t a z i o n e 
di B a r l e t t a vede un i t i i la
vo ra to r i de l la fabbr ica di 
c o n c i m i del la M o n t e d i s o n 
(che è s t a t a c e d u t a a l la 
Federconsorz i e sul cui 
a v v e n i r e g r a v a n o mol t e in
cer tezze) e I c o n t a d i n i e i 
l avo ra to r i del le a l t r e ca te
gor ie n o n solo d i B a r l e t t a 
m a de l l ' i n t e r a zona n o r d 
del Ba re se . Lo sc iopero h a 
lo scopo di p o r r e a l l ' a t t en 
z ione del le forze di gover
n o e de l l ' op in ione pubb l i ca 
o l t r e c h e i p r o b l e m i del la 
f abbr ica M o n t e d i s o n . quel
li de l l ' occupaz ione , dell 'a
g r i co l tu ra , de l l ' i r r igaz ione . 

A B a r l e t t a la m a n i f e s t a 
z ione di zona s a r à conclu
sa d a u n comizio del se
g r e t a r i o del la C a m e r a con
federa le del Lavoro di Ba
r i . Di C o r a t o . 

OLBIA. 28 
I l avo ra to r i de l la Olbia-

c a r d o c c u p a n o o r m a i d a 15 
g iorn i lo s t a b i l i m e n t o pe r 
p r o t e s t a r e c o n t r o la deci
s ione dei p r o p r i e t a r i de l la 
a z i e n d a di p o r r e in cassa 
i n t e g r a z i o n e 40 ope ra i su 
97. s enza n e s s u n a g a r a n z i a 
o c c u p a z i o n a l e e p r o d u t t i v a 
p e r i p ross imi mes i . 

DI f r o n t e a l la dec isa ri
s p o s t a dei l a v o r a t o r i — 
c h e ieri h a n n o o c c u p a t o 
p e r l ' i n t e r a g i o r n a t a il Co
m u n e di Olbia f ino al l 'ar
r ivo de l l ' assessore regiona
le a l l ' i n d u s t r i a G ianog l io 
— i d i r i g e n t i de l la Olbia-
c a r d n o n si sono a n c o r a 
fa t t i vivi p e r la r ip resa 
del le t r a t t a t i v e . 

D o m a n i dov rebbe avers i 
pe rò u n a svol ta ne l la ver
t e n z a : l 'assessore Giano
glio h a i n f a t t i c o n v o c a t o 
le p a r t i a Cag l i a r i pe r u n a 
r i soluzione c h e sa lvagua r 
di l ' occupaz ione pesan te 
m e n t e m i n a c c i a t a nel la zo
n a i n d u s t r i a l e ga l lu rese . 

Nella zona si agg rava lo 
a t t a c c o a l l ' occupaz ione : in 
ques t i u l t imi g io rn i si so 
no a g g i u n t i nuov i licenzia
m e n t i (al la B a s a . 9 au t i s t i 
pe r cessaz ione del la a t t i 
v i ta ne l s e t t o r e dei calce
s t ruzz i ) e s o p r a t t u t t o ne i 
c a n t i e r i edil i (si c a l co l ano 
c i rca 250 l i c e n z i a m e n t i ne
gli u l t i m i d u e m e s i ) . Nella 
i n d u s t r i a Invece c i rca 400 
l avora to r i de l l a zona indu
s t r i a l e sono s t a t i invece po
s t i In ca s sa I n t e g r a z i o n e . 

ti diplomati e laureati che 
non risultano in nessuna li
sta ufficiale ma premono co
s tantemente nella realtà di 
Gela rome degli altri comuni 
siciliani 

La conferenza sulla occu
pazione indetta per il 31 gen
naio e il primo febbraio dal 
Comune di Gela, concordata 
t ra la DC. il PCI. il PSI e 
il PSDI dovrà tenere conto 
di questo movimento e. quin-
d \ avviare una analisi delle 
tendenze reali della economia 
di Gnla e della zona ma so
pra t tu t to esprimere un forte 
impegno in direzione di que
gli obiettivi che sono al cen
tro de! dibatt i to all ' interno del 
movimento democratico in 
questi ultimi mesi, in stretto 
collegamento con gli obietti
vi pivi generali della lotta re
gionale e nazionale. 

In molti casi si t ra t ta di 
obiettivi già individuati e non 
si t ra t ta nemmeno di strap
pare qualcosa ma solo di ap
plicare precisi impegni: è il 
caso dei 950 posti di lavoro 
concordati dall'ANIC con le 
organizzazioni sindacali e mai 
at tuat i , è il caso degli oltre 
quindici miliardi di lire già 
stanziati per opere pubbliche 
e edilizia popolare e su cui 
si registrano ritardi che sono 
scandalosi in una città come 
Gela che ha una situazione 
urbanistica con aspetti assor
di (settemila costruzioni abu
sive dovute soprat tut to all'as
senza di una politica umani
stica da par te delle ammini
strazioni comunali che si so
no succedute e che hanno da
to via libera ad un numero ri
s t re t to di speculatori delle 
aree; una realtà di quartieri 
popolari in cui proliferano le 
malat t ie infettive e la più al
ta percentuale siciliana e na
zionale di mortali tà infantile 
per l'assenza dei servizi civi
li indispensabili). 

Si possono, dunque, creare 
nuovi posti di lavoro con la 
?ola applicazione delle deci
sioni già prese e con la spesa 
delle somme stanziate, anche 
se questi impegni da soli non 
fono sufficienti a dare una ri
sposta dura tura alla massa 
dei disoccupai: che Dreme. 
anche in forma organizsata 
f a Lega dei disoccupati ade
rente alle organizzazioni sin
dacali è s ta ta costituita nello 
scorso giugno) per lo svilup
po dell'occupazione. 

Si sta creando a Gela il 
clima unitario (che fi a l'al
tro. trova espressione nell'ac
cordo programmatico rag
giunto a livello comunale tra 
l i DC. ì! PCI. il PSI e il 
PSDI. accordo che ha dato 
un nuovo impulso alla lotta 
e notevoli capacità di con
trattazione nei confronti delle 
Partecipazioni Statali che qui 
restano l'interlocutore obbli
gato) la cui positività va a 
verificarsi in questa confe
renza sull'occupazione. 

Michele Gera ci 

REGGIO - A l l a Provincia 

DC divisa a metà 
sul bilancio 76 

REGGIO CALABRIA. 28 
Il Consiglio provinciale ha 

iniziato, ieri sera, il dibatti 
to sulle dichiarazioni pro
grammatiche sul bilancio pre
ventivo per il 1976: e appar
so chiaro, sin dalle prime 
battute per la profonda lacera
zione che divide la DC reggina 
in due tronconi, come co
stituisca una pesante ipote
ca. A rendere la situazione 
ancora più densa di incogni
te, è la richiesta dell'attua
le segreteria provincia della 
DC di un r impasto della giun
ta provinciale: il consiglie
re provinciale de Alacri, vice 
segretai.o è s ta to ancora più 
esplicito nel suo intervento la
sciando intravedere la possi
bilità che cinque consiglie
ri su dieci della DC votino 
contro il bilancio. 

Sulla riedizione alla Pro
vincia ed al Comune di Reg
gio Calabria del centrosini
stra è s ta to espresso un giu
dizio negativo dal gruppo co
munis ta : si t ra t ta — come 
ha affermato il compagno 
Spillittano — non soltanto di 
una forma arre t ra ta e lo
gora ma di giunte estrema
mente deboli, incapaci di ope
rare scelte chiare e precise. 
minate dalla rissa interna del
la DC. ancorate ad una visio
ne burocratica delia gestione 
del potere. 

C'è nelle dichiarazioni pro
grammatiche un vuoto pauro
so nella analisi e nelle indi
cazioni politiche; la ripropo-
sizione di vecchie logiche con
trasta con alcune affermazio
ni generiche di principio: 
manca una visione complessi
va dei problemi della Cala
bria nella grave e preoccu
pante situazione economica e 
politica del Paese; non c'è 
una scelta prioritaria negli in
terventi e nel ruolo che la 
Provincia deve assolvere per 
collegarsi, sempre più stret
tamente. con i problemi reali 
delle popolazioni, con ii mo
vimento e le lotte dei lavo
ratori, degli studenti, dei gio
vani. E' grave l'assenza di 
scelte da par te della Provin
cia nei settori fondamentali 
della agricoltura, della indu
strializzazione. della scuola: 
o si ignora completamente il 
problema o si affacciano pro
poste confuse. 

Quel che manca è una rea
le volontà politica di affron
tare i problemi in modo min 
vo, di collegarsi con tu t te le i 

! for/e demociatiche. senza al
cuna discriminazione, di evi
tare interventi «a pioggia» 
concentrando le risorse finali 
z.iarie su scelte qualificanti ed 
urgenti. E' intollerabile — ha 
detto il compagno Spillitann 

- che si debba ancora par 
lare dell'Ospedale pMcluatu 
co negli stessi tei unni degli 
anni scorai; nonostante gli 
sforzi di ricerca e l'attuaz.io 
ne dei pm reeen' 1 metodi cu 
rativi da parte dell 'attuale di
re/ione. la condizione umana 
dei ricoverati è umiliante per 
mancanza di mezzi, per il ve 
iure meno degli impegni via 
via assunti dai diversi ammi
nistratori provinciali. Nell'ani 

nunistrazione provinciale sono 
stat i creati alcuni «corpi se
parati » a dispoai/ione dei va
ri notabili democristiani Co 
unta to caccia. Antimalarico. 
Antitracomatoso. Antilosto 
inia.ii. Consorzio turistico 
Aspromonte, ecc. Noi comuni
sti siamo d'accordo con l'abo 
li/ione degli enti inutili, con 
una opera di profonda pulizia 
morale che — tutelando gli in-
leiessi dei dipendenti e quelli 
di funzionalità della ammi
nistrazione - - porti ad una 
completa ristrutturazione dei 
servizi. Ma. per poter fare 
ciò. non basta la iniziativa 
personale: occorre il pieno 
impegno della giunta, un raf
forzamento della sua volon
tà politica con un allargameli 
to delle basi del suo consen
so. Di qui. la proposta comu
nista di una nostra presenza 
attiva che — sulla base di 
precise scelte ed impegni --
possa consentire la formazio 
ne. in concreto, del nuovo 
modo di governare. Ciò è ri 
chiesto dalla stessa gravità 
della situazione politica ed 
economica che at traversiamo. 
dalla necessità di fare della 
Provincia uno strumento di 
aggregazione stimolando la 
formazione dei consorzi fra 
comuni e la definizione dei 
comprensori; di programma 
re interventi efficaci tradii 

cendo in fatti quotidiani il pia 
no di emergenza, di api ire un 
confronto continuo - dalla 
elaborazione alla rr-alizz.azio 
ne delle proposte — con 1 
comunisti per assicurare, nel 
l 'interesse esclusivo delle no 
stre popolazioni, un ruolo min 
vo e dinamico all 'amministra 
zione provinciale. 

Enzo Lacaria 

Chiesto un incontro con i partiti 

I distretti in Calabria: 
i sindacati contrari 

all'ipotesi della Regione 
Dalla redazione 

CATANZARO. 28 
Un incontro urgente con 

ì gruppi politici democra
tici e con la presidenza 
del Consiglio regionale è 
s ta to richiesto dai sinda
cati scuola CgiI, Cisl e Uil 
e dalla segreteria della 
Cgil regionale, dopo l'ap
provazione. da par te del
la IV commissione del 
Consiglio regionale, di una 
ipotesi di distrettuaiizza-
zione scolastica per la Ca
labria. Sull'ipotesi, che è 
passata con il voto con
trar io del rappresentante 
del PCI. i sindacati han

no espresso, at t raverso un 
comunicato. un net to 
quanto circostanziato dis
senso. Nel comunicato, in
fatti, si definiscono « a s 
surdi. chentelari e dema
gogici » i criteri cui si e 
ispirata la maggioranza. 
« In particolare — affer
mano ancora i Sindacati 
— ciò e manifestamente 
presente in ordine ai d.-
st retti della provincia di 
Catanzaro, quali ad esem
pio quelli del Vibonese, dei 
Serrcse e del Catanzarese. 

Una dura critica e 
espressa anche riguardo 
al metodo seguito per 
giungere all 'at tuale pro

getto di distrettuahzzazio-
ne. In sostanza si e evi
ta to che il dibatt i to coin
volgesse '.e forze sindaca
li. gli enti locali, le romu-
nita montane. La richie
sta che avanzano ì sinda
cati . dunque, e che 11 
Consiglio regionale respin
ga il piano di distrettua-
lizzazione approvato dalla 
IV Commissione e che si 
pervenga ad un rapido 
confronto con ì sindacati 
e gli enti locali allo scopo 
di recepire i giusti rilievi 
at t i a correggere le p*ù 
clamorose storture pre
senti nell 'attuale progetto. 

Liste unitarie 
all'ateneo 

di Cagliari 
CAGLIARI. 28 

Per il 12-13 febbraio sono s ta te indette 
le elezioni dei rappresentanti studente-
sch: dai consigli di facoltà, dell'ammini
strazione dell 'Opera universitaria. della 
amministrazione dell'università di Ca
gliari. Gli s tudenti universitari comunisti. 
social:st.i repubblicani e aclisti, dopo un 
confronto sui problemi più urgenti e pres
sant i dell 'ateneo cagliaritano, «convinti 
della gravità del momento attuale, in cui 
schieramenti di chiara marca reaziona
ria minacciano il pluralismo democrati
co ». hanno costituito una lista uni tar ia 
di sinistra denominata « Unità democra
tica antifascista «>. 

« n momento delle elezioni — si legge 
in un appello dell'UDA — può rappresen
tare la ripresa di un dibatti to politico nel
la università, dove si s tanno ponendo le 
premesse valide di un movimento unita
rio degli studenti . In tale luce, con la 
volontà di creare uno schieramento uni
tar io d; sinistra il più ampio possibile, 
gli universitari comunisti, socialisti, re
pubblicani e aclisti hanno costituito le li
s te uni tar ie ». 

L'Aquila: abuso 
alla scuola 

di Santa Barbara 
L'AQUILA. 28 

Il presidente del Consiglio di quartie
re SantanzasS. Barbara, il de Tucceri. 
con una inopinata circolare a nome del 
Consiglio, ma in real ta redat ta senza 
che i consiglieri di quartiere interessa
ti ne sapessero nulla, inviata a tutt i 1 
eeni ton degli alunni che frequentano 
la scuola elementare di S. Barbara e San-
tanza a tempo pieno, ha preteso che le 
famiglie interessate alla partecipazione 
dei propri figli alla mensa scolastica sot
toscrivessero un formale impegno a pa
gare la somma d; 7.000 lire al mese per 
ciascun figlio. 

Il Consiglio di circolo e l'assemblea 
dei genitori posti di fronte a q-testa ar
bitraria iniziativa hanno reagito recla
mando la gratuità della mensa — servi
zio integrante il diri t to allo studio — 
e respingendo a l i rga mae^ioranz* le 
pretese del Tucccn. espresse oltretutto 
in modo abusivo, all ' .nsaputa dell'orga
nismo che dice di rappresentare, e ali» 
vigilia del rinnovo del consiglio di quar
tiere già previsto nell'ordine del giorno 
del Consiglio comunale dell 'Aquila 
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